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AMBIENTE: L'IMPEGNO DEL CREA PER VALORIZZARE E TUTELARE I BOSCHI 

 

ROMA (ITALPRESS) - Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste rappresentano da 
sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, fornendo al contempo servizi ecosistemici 
ambientali - fra cui lo stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la regolazione 
della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità - ma anche socioculturali e ricreativi, nonché 
opportunità occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti non legnosi. 
Dalle sfide legate alla mitigazione e adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, 
il CREA 
presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca del settore. 
Strategia Forestale Nazionale - La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto di un lungo percorso, che ha visto 
protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su mandato del Mipaaf. La SFN rappresenta l'indirizzo programmatico del 
nostro Paese per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e sostenendo la Gestione 
Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale nazionale che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale 
(INFC,2015) e valorizzare le opportunità nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le generazioni future. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
ads/com 21-Mar-22 13:38. 
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AMBIENTE: L'IMPEGNO DEL CREA PER VALORIZZARE E TUTELARE I BOSCHI-2  
Nello specifico, il CREA ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica on line e con i principali 
stakeholders, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria tecnica nell'ambito delle attività previste dal Programma Rete Rurale 
Nazionale 2014-2020. 
Progetto FOR MIPAAF - "Programma di attività di base per il settore forestale". 
La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale è alla base di politiche efficaci e 
lungimiranti e con un approccio "nazionale". In tale direzione, il CREA con i suoi centri di Politiche e Bioeconomia e 
Foreste e Legno, su mandato del Mipaaf, predisporrà un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN), un collettore di 
tutte le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle ambientali inerenti alla materia 
forestale. Il SIFN 
consentirà sia l'aggiornamento delle conoscenze ambientali, paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo 
socioeconomico, relative al settore, sia l'accesso alle informazioni di dettaglio e geografiche attraverso una piattaforma 
on-line a disposizione di tutti: dalle amministrazioni nazionali e regionali fino ai tecnici forestali e ai cittadini. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
ads/com 21-Mar-22 13:38.  
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AMBIENTE: L'IMPEGNO DEL CREA PER VALORIZZARE E TUTELARE I BOSCHI ï 3 
 
Nell'arco di un biennio si prevede la completa realizzazione di questo strumento, che potrà affiancare, anche su base 
cartografica in continuo per molte delle informazioni raccolte, la tipologia di stime statistico-campionarie prodotte 
dall'Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio. 
Forest carbon farming - Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il miglioramento della gestione forestale, i 
sistemi agro-forestali) possono incrementare significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosferico, contribuendo 
all'obiettivo di centrare la neutralità climatica entro il 2050. 
Ad oggi, l'Italia, diversamente da altri Paesi europei, utilizza i crediti di carbonio generati dal settore forestale unicamente 
per la contabilità nazionale, ma da oltre 10 anni, nell'ambito di Mercati volontari, si realizzano comunque transazioni, in 
cui vi è l'assunzione da parte del gestore di "impegni addizionali" alla normativa vigente, per la generazione di crediti 
extra alla contabilità nazionale: si tratta di progetti finanziati da singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando 
crediti generati da proprietari agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione forestale 
sostenibile. Questi progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del Carbonio costituito presso CREA Politiche e 
Bioeconomia, che ha anche avviato con il CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessati 
un processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un mercato volontario efficace e credibile. 
(ITALPRESS). 
ads/com 21-Mar-22 13:38. 
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FORESTE. CREA, ECCO PROGETTI PER VALORIZZARE E TUTELARE BOSCHI ITALIANI  
 
(DIRE) Roma, 21 mar. - Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste rappresentano da 
sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, fornendo al contempo servizi ecosistemici 
ambientali - fra cui lo stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la regolazione 
della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità - ma anche socioculturali e ricreativi, nonché 
opportunità occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti non legnosi. 
Dalle sfide legate alla mitigazione e adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, 
il Crea presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca del settore. 
STRATEGIA FORESTALE NAZIONALE - La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto di un lungo percorso, 
che ha visto protagonista il Crea Politiche e Bioeconomia, su mandato del Mipaaf. La SFN rappresenta l'indirizzo 
programmatico del nostro Paese per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e 
sostenendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale nazionale che ha raggiunto il 36% 
della superficie nazionale (Infc,2015) e valorizzare le opportunità nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le 
generazioni future. Nello specifico, il Crea ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica on line e con i 
principali stakeholders, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria tecnica (raccolta ed elaborazione di documenti 
propedeutici e di coordinamento, redazione dei testi e revisione del documento strategico nelle sue progressive versioni) 
nell'ambito delle attività previste dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020, Scheda (attività Crea 22.1 "Foreste". 
La Strategia, i documenti preparatori e i risultati del processo di consultazione sono disponibili sul sito 
http://www.reterurale.it/foreste. 
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FORESTE. CREA, ECCO PROGETTI PER VALORIZZARE E TUTELARE BOSCHI ITALIANI - 2 
 
(DIRE) Roma, 21 mar. - Prosegue la presentazione del Crea dei 3 principali progetti che lo vedono protagonista della 
ricerca del settore. 
Progetto FOR MIPAAF - "Programma di attività di base per il settore forestale" - La conoscenza affidabile dello stato di 
salute delle foreste e del settore forestale è alla base di politiche efficaci e lungimiranti e con un approccio "nazionale". 
In tale direzione, il Crea con i suoi centri di Politiche e Bioeconomia e Foreste e Legno, su mandato del Mipaaf, 
predisporrà un Sistema Informativo Forestale Nazionale (Sifn), un collettore di tutte le informazioni statistiche, 
amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle ambientali inerenti alla materia forestale. Il Sifn consentirà sia 
l'aggiornamento delle conoscenze ambientali, paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo socioeconomico, 
relative al settore, sia l'accesso alle informazioni di dettaglio e geografiche attraverso una piattaforma on-line a 
disposizione di tutti: dalle amministrazioni nazionali e regionali fino ai tecnici forestali e ai cittadini. Nell'arco di un biennio 
si prevede la completa realizzazione di questo strumento, che potrà affiancare, anche su base cartografica in continuo 
per molte delle informazioni raccolte, la tipologia di stime statistico-campionarie prodotte dall'Inventario Nazionale delle 
Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio.(SEGUE) (Comunicati/Dire 
11:06 21-03-22 .  
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FORESTE. CREA, ECCO PROGETTI PER VALORIZZARE E TUTELARE BOSCHI ITALIANI ï 3 
 

(DIRE) Roma, 21 mar. - Prosegue la presentazione del Crea dei 3 principali progetti che lo vedono protagonista della 

ricerca del settore. 

FOREST CARBON FARMING - Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il miglioramento della gestione forestale, 

i sistemi agro-forestali) possono incrementare significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosferico (ampiamente 

studiato presso CREA Foreste e Legno e Crea Politiche e Bioeconomia, ad es. LIFE AFORCLIMATE, LIFE C-FARMS), 

contribuendo all'obiettivo di centrare la neutralità climatica entro il 2050. Ad oggi, l'Italia, diversamente da altri Paesi 

europei, utilizza i crediti di carbonio generati dal settore forestale unicamente per la contabilità nazionale, ma da oltre 10 

anni, nell'ambito di Mercati volontari, si realizzano comunque transazioni, in cui vi è l'assunzione da parte del gestore di 

"impegni addizionali" alla normativa vigente, per la generazione di crediti extra alla contabilità nazionale: si tratta di 

progetti finanziati da singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti generati da proprietari agricoli e/o 

forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione forestale sostenibile. Questi progetti sono elencati dal 

Nucleo di Monitoraggio del Carbonio costituito presso Crea Politiche e Bioeconomia, che ha anche avviato con il Crea 

Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessati un processo per giungere a una nuova proposta 

di Linee guida nazionali per un mercato volontario efficace e credibile. 

L'approvazione nei giorni scorsi del decreto ministeriale per l'attuazione della Strategia Forestale Nazionale aiuterà a 

centrarne alcuni obiettivi fondamentali (multifunzionalità, gestione sostenibile e tutela biodiversità): si tratta di un 

passaggio importante per una nuova politica nazionale in materia che sarà presentata martedì 22 marzo, alla presenza 

del Ministro delle Politiche Agricole Stefano Patuanelli, in occasione della Giornata Internazionale delle Foreste, che si 

celebra il 21 marzo. 

(Comunicati/Dire 
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Ambiente: Foreste, da Crea 3 progetti gestione e sostenibilita' 
 
(AGI) - Roma, 21 mar. - L'approvazione nei giorni scorsi del decreto ministeriale per l'attuazione della Strategia Forestale 
Nazionale aiutera' a centrarne alcuni obiettivi fondamentali (multifunzionalita', gestione sostenibile e tutela biodiversita'): 
si tratta di un passaggio importante per una nuova politica nazionale in materia che sara' presentata martedi' 22 marzo, 
alla presenza del Ministro delle Politiche Agricole Stefano Patuanelli, in occasione della Giornata Internazionale delle 
Foreste, che si celebra il 21 marzo. Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste 
rappresentano da sempre un patrimonio inestimabile di diversita' biologica e paesaggistica, fornendo al contempo servizi 
ecosistemici ambientali - fra cui lo stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la 
regolazione della qualita' di acqua e di aria, la conservazione della biodiversita' - ma anche socioculturali e ricreativi, 
nonche' opportunita' occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti non legnosi. 
Dalle sfide legate alla mitigazione e adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, 
il CREA, il consiglio per la ricerca in agricoltura, presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca 
del settore. La Strategia Forestale Nazionale (SFN) e' stata il frutto di un lungo percorso, che ha visto protagonista 
il CREA 
Politiche e Bioeconomia, su mandato del Mipaaf. La SFN 
rappresenta l'indirizzo programmatico del nostro Paese per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la 
Pianificazione forestale e sostenendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale nazionale 
che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale (INFC,2015) e valorizzare le opportunita' nella fornitura di beni e 
servizi per le societa' di oggi e le generazioni future. Nello specifico, il CREA ha organizzato e gestito il confronto e la 
consultazione pubblica on line e con i principali stakeholders, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria tecnica (raccolta ed 
elaborazione di documenti propedeutici e di coordinamento, redazione dei testi e revisione del documento strategico 
nelle sue progressive versioni) nell'ambito delle attivita' previste dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020, 
Scheda (attivita' CREA 22.1 "Foreste".(AGI)Sci/Mld (Segue) 
211120 MAR 22 . 
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Ambiente: Foreste, da Crea 3 progetti gestione e sostenibilita' ï 2 
 
(AGI) - Roma, 21 mar. - La Strategia, i documenti preparatori e i risultati del processo di consultazione sono disponibili 
sul sito http://www.reterurale.it/foreste. La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale 
e' alla base di politiche efficaci e lungimiranti e con un approccio "nazionale". In tale direzione, il CREA con i suoi centri 
di Politiche e Bioeconomia e Foreste e Legno, su mandato del Mipaaf, predisporra' un Sistema Informativo Forestale 
Nazionale (SIFN), un collettore di tutte le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di 
quelle ambientali inerenti alla materia forestale. Il SIFN 
consentira' sia l'aggiornamento delle conoscenze ambientali, paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo 
socioeconomico, relative al settore, sia l'accesso alle informazioni di dettaglio e geografiche attraverso una piattaforma 
on-line a disposizione di tutti: dalle amministrazioni nazionali e regionali fino ai tecnici forestali e ai cittadini. Nell'arco di 
un biennio si prevede la completa realizzazione di questo strumento, che potra' affiancare, anche su base cartografica in 
continuo per molte delle informazioni raccolte, la tipologia di stime statistico-campionarie prodotte dall'Inventario 
Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio. Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il 
miglioramento della gestione forestale, i sistemi agro-forestali) possono incrementare significativamente lo stoccaggio 
del carbonio atmosferico (ampiamente studiato presso CREA Foreste e Legno e CREA Politiche e Bioeconomia, ad es. 
LIFE 
AFORCLIMATE, LIFE C-FARMS), contribuendo all'obiettivo di centrare la neutralita' climatica entro il 2050. Ad oggi, 
l'Italia, diversamente da altri Paesi europei, utilizza i crediti di carbonio generati dal settore forestale unicamente per la 
contabilita' nazionale, ma da oltre 10 anni, nell'ambito di Mercati volontari, si realizzano comunque transazioni, in cui vi e' 
l'assunzione da parte del gestore di "impegni addizionali" alla normativa vigente, per la generazione di crediti extra alla 
contabilita' nazionale: si tratta di progetti finanziati da singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti 
generati da proprietari agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione forestale sostenibile. 
Questi progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del Carbonio costituito presso CREA Politiche e Bioeconomia, 
che ha anche avviato con il CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessati un processo 
per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un mercato volontario efficace e credibile. 
(AGI)Sci/Mld 
211120 MAR 22 . 
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Giornata internazionale delle foreste: La ricerca del Crea 
  

,»;JJLIP;TCIH? H?C ACILHC M=ILMC >?F >?=L?NI GCHCMN?LC;F? J?L F»;NNO;TCIH? >?FF; 3NL;N?AC;
Forestale Nazionale aiuterà a centrarne alcuni obiettivi fondamentali (m ultifunzionalità, 
gestione sostenibile e tutela biodiversità): si tratta di un passaggio importante per una 
nuova politica nazionale in materia che sarà presentata martedì 22 marzo, alla 
presenza del Ministro delle Politiche Agricole Stefano Patuanelli, in  occasione della 
Giornata Internazionale delle Foreste, che si celebra il 21 marzo.  

Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste 
rappresentano da sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e 
paesaggistica, fornendo al contempo servizi ecosistemici ambientali - fra cui lo 
stoccaggio di carbonio,  la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la 
regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità ¶ ma 
anche sociocu lturali e ricreativi, nonché opportunità occupazionali nelle filiere 
produttive del legno e dei prodotti non legnosi. Dalle sfide legate alla mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di  salute dei sistemi forestali, il 
CREA presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca del 
settore.  

Strategia Forestale Nazionale - La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto 
di un lungo percorso, che ha visto protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su 
maH>;NI >?F -CJ;;@ ,; 3&. L;JJL?M?HN; F»CH>CLCTTI JLIAL;GG;NC=I >?F HIMNLI 0;?M?
per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e 
sostenendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale 
nazionale che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale (INFC,2015) e valorizzare 
le opportunità nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le generazioni 
future. Nello specifico, il CREA ha organizzato e gestito il confronto e la consulta zione 
pubblica on line e con i principali stakeholders, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria 
tecnica (raccolta ed elaborazione di documenti propedeutici e di coordinamento, 
redazione dei testi e revisione del documento strategico nelle sue progressive  
P?LMCIHCÂ H?FF»;G<CNI >?FF? ;NNCPCNƛ JL?PCMN? >;F 0LIAL;GG; 2?N? 2OL;F? .;TCIH;F?
2014 -WUWU¬ 3=B?>; Á;NNCPCNƛ #2%! WWV ½&IL?MN?¾ ,; 3NL;N?AC;¬ C >I=OG?HNC
preparatori e i risultati del processo di consultazione sono disponibili sul sito 
http://www.reter urale.it/foreste.  

Progetto FOR MIPAAF ¶ ½0LIAL;GG; >C ;NNCPCNƛ >C <;M? J?L CF M?NNIL? @IL?MN;F?¾ 

La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale è alla 
<;M? >C JIFCNC=B? ?@@C=;=C ? FOHACGCL;HNC ? =IH OH ;JJLI==CI ½H;TCIH;F?¾ )H N;F? >CL?TCIH?¬
il CREA con i suoi centri di Politiche e Bioeconomia e Foreste e Legno, su mandato del 
Mipaaf, predisporrà un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN), un collettore di 
tutte le informazioni statistiche, amministrative e car tografiche oggi disponibili e di 
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KO?FF? ;G<C?HN;FC CH?L?HNC ;FF; G;N?LC; @IL?MN;F? )F 3)&. =IHM?HNCLƛ MC; F»;AACILH;G?HNI
delle conoscenze ambientali, paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo 
MI=CI?=IHIGC=I¬ L?F;NCP? ;F M?NNIL?¬ MC; F»;==?MMI alle informazioni di dettaglio e 
geografiche attraverso una piattaforma on -line a disposizione di tutti: dalle 
;GGCHCMNL;TCIHC H;TCIH;FC ? L?ACIH;FC @CHI ;C N?=HC=C @IL?MN;FC ? ;C =CNN;>CHC .?FF»;L=I >C OH
biennio si prevede la completa realizzazione di questo strumento, che potrà affiancare, 
anche su base cartografica in continuo per molte delle informazioni raccolte, la 
tipologia di stime statistico -=;GJCIH;LC? JLI>INN? >;FF»)HP?HN;LCI .;TCIH;F? >?FF?
Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio.  

Forest  carbon farming - Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il 
miglioramento della gestione forestale, i sistemi agro -forestali) possono incrementare 
significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosferico (ampiamente studiato 
presso CREA Fores te e Legno e CREA Politiche e Bioeconomia, ad es. LIFE 
AFORCLIMATE, LIFE C-&!2-3Â¬ =IHNLC<O?H>I ;FF»I<C?NNCPI >C =?HNL;L? F; H?ONL;FCNƛ
climatica entro il 2050.  

!> IAAC¬ F»)N;FC;¬ >CP?LM;G?HN? >; ;FNLC 0;?MC ?OLIJ?C¬ ONCFCTT; C =L?>CNC >C =;L<IHCI
generati  dal settore forestale unicamente per la contabilità nazionale, ma da oltre 10 
;HHC¬ H?FF»;G<CNI >C -?L=;NC PIFIHN;LC¬ MC L?;FCTT;HI =IGOHKO? NL;HM;TCIHC¬ CH =OC PC Ƹ
F»;MMOHTCIH? >; J;LN? >?F A?MNIL? >C ½CGJ?AHC ;>>CTCIH;FC¾ ;FF; HILG;NCP; PCA?HN?¬ J?L F; 
generazione di crediti extra alla contabilità nazionale: si tratta di progetti finanziati da 
singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti generati da 
proprietari agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gest ione 
forestale sostenibile. Questi progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del 
Carbonio costituito presso CREA Politiche e Bioeconomia, che ha anche avviato con il 
CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessat i un 
processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un mercato 
volontario efficace e credibile.  

Scopri il video realizzato dal centro del CREA Foreste e Legno in occasione della 
Giornata Internazionale delle Foreste : Il CREA per la Giornata Internazionale delle 
Foreste - YouTube  

Scopri di più sulle attività di ricerca del CREA in ambito forestale:  Giornata 
internazionale dell e foreste - YouTube  

     
  

https://www.youtube.com/watch?v=lz2XryTRYYo&list=PLuHR_wWt4GLXaxfhL2m35YOnJ_NLiQOcp&index=10
https://www.youtube.com/watch?v=lz2XryTRYYo&list=PLuHR_wWt4GLXaxfhL2m35YOnJ_NLiQOcp&index=10
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Crea, tre progetti per tutela 11mln ettari boschi italiani  

Da strategia nazionale a banca dati. Il 21/3 Giornata foreste  

20 Marzo , 16:03  

(ANSA) - ROMA, 20 MAR - Dalla strategia nazionale delle foreste da qui ai prossimi 20 anni come 

indirizzo programmatico alla banca dato sullo stato di salute del territorio ricoperto di boschi allo 

stoccaggio di carbonio per azioni salva-clima: questo il piano con cui il Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea) si presenta alla Giornata internazionale delle 

foreste che si celebra domani e che il 22 marzo prossimo, a Roma, vedrà un evento con il ministro 

delle Politiche agricole, Stefano Patuanelli, sulla nuova strategia in materia il cui decreto di 

attuazione è stato approvato nei giorni scorsi. Oggi i boschi italiani coprono 11 milioni di ettari e il 

36,5% della superficie nazionale, e oltre "a patrimonio inestimabile di diversità biologica e 

paesaggistica, forniscono - sottolinea il Crea - servizi ecosistemici ambientali, fra cui lo stoccaggio 

di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la regolazione della qualità 

di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità, ma anche socioculturali e ricreativi, nonché 

opportunità occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti non legnosi". Da qui 

l'impegno dei 2 centri Crea, Foreste e Legno e Politiche e Bioeconomia e tre principali progetti. Il 

primo la Strategia forestale nazionale (Sfn), frutto di un lungo percorso, su mandato del Mipaaf, nel 

quale il Crea ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica online e con i 

principali stakeholder, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria tecnica per la raccolta e 

l'elaborazione di documenti propedeutici e di coordinamento, redazione dei testi e revisione del 

documento strategico nelle sue progressive versioni, nell'ambito delle attività previste dal 

Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020;. Poi il progetto For Mipaaf che ha come obiettivo la 

conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale e per il quale il Crea 

predisporrà, nel giro di due anni, un Sistema Informativo Forestale Nazionale (Sifn), collettore di 

tutte le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle 

ambientali inerenti alla materia forestale, con una piattaforma ad hoc. Infine il progetto Forest 

carbon farming, per "incrementare significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosferico". 

(ANSA).  
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Giornata foreste, la ricerca del Crea per tutelare boschi italiani  

Il 22 la presentazione del decreto con il ministro Patuanelli  
 
Roma, 20 mar. (askanews) -  L`approvazione nei giorni scorsi del decreto ministeriale per 
l`attuazione della Strategia Forestale Nazionale aiuterà a centrarne alcuni obiettivi fondamentali 
(multifunzionalità, gestione sostenibile e tutela biodiversità): si tratta di un passaggio importante 
per una nuova politica nazionale in materia che sarà presentata martedì 22 marzo, alla presenza 
del Ministro delle Politiche Agricole Stefano Patuanelli, in occasione della Giornata Internazionale 

delle Foreste, che si cel ebra il 21 marzo.  

 
Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste rappresentano da 
sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, fornendo al contempo 
servizi ecosistemici ambientali -  fra cui lo  stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del 
dissesto idrogeologico, la regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della 
biodiversità -  ma anche socioculturali e ri crea tivi, nonché opportunità occupazionali nelle filie re 

produttive del legno e dei prodotti non legnosi. Dalle sfide legate alla mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, il  CREA  presenta i 3 principali 
progetti che lo vedono protagonista della ricerc a del settore.  
 
La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto di un lungo percorso, che ha visto 
protagonista il  CREA  Politiche e Bioeconomia, su mandato del Mipaaf. La SFN rappresenta 

l`indirizzo programmatico del nostro Paese per i prossimi 20  anni, promuovendo prioritariamente la 
Pianificazione forestale e sostenendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il 
patrimonio forestale nazionale che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale (INFC,2015) e 

valorizzare le opportunità  nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le generazioni 
future. Nello specifico, il  CREA  ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica on 
line e con i principali stakeholders, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria  tecnica (raccolta ed 
elaborazione di documenti propedeutici e di coordinamento, redazione dei testi e revisione del 

documento strategico nelle sue progressive versioni) nell`ambito delle attività previste dal 
Programma Rete Rurale Nazionale 2014 -2020, Sch eda (attività  CREA  22.1 "Foreste".(Segue)  
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Roma, 20 mar. (askanews) -  La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore 
forestale è alla base di politiche efficaci e lungimiranti e con un approccio "nazionale" . 
In tale direzione, il  CREA  con i suoi centri di Politiche e Bio economia e Foreste e Legno, su mandato del 
Mipaaf, predisporrà un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN), un collettore di tutte le 
informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle ambientali inerenti alla 

mater ia forestale . 
 
Il SIFN consentirà sia l`aggiornamento delle conoscenze ambientali, paesaggistiche, climatiche, 
energetiche e di sviluppo socioeconomico, relative al settore, sia l`accesso alle informazioni di dettaglio e 
geografiche attraverso una piattafo rma on - line a disposizione di tutti: dalle amministrazioni nazionali e 
regionali fino ai tecnici forestali e ai cittadini. Nell`arco di un biennio si prevede la completa realizzazione 
di questo strumento, che potrà affiancare, anche su base cartografica in  continuo per molte delle 

informazioni raccolte, la tipologia di stime statistico -campionarie prodotte dall`Inventario Nazionale delle 
Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio . 
 
Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il miglioramento della  gestione forestale, i sistemi agro -
forestali) possono incrementare significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosferico (ampiamente 
studiato presso  CREA  Foreste e Legno e  CREA  Politiche e Bioeconomia, ad es. LIFE AFORCLIMATE, LIFE 

C-FARMS), contribue ndo all`obiettivo di centrare la neutralità climatica entro il 2050 . 
 
Ad oggi, l`Italia, diversamente da altri Paesi europei, utilizza i crediti di carbonio generati dal settore 
forestale unicamente per la contabilità nazionale, ma da oltre 10 anni, nell`a mbito di Mercati volontari, si 
realizzano comunque transazioni, in cui vi è l`assunzione da parte del gestore di "impegni addizionali" 
alla normativa vigente, per la generazione di crediti extra alla contabilità nazionale: si tratta di progetti 
finanziati da singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti generati da proprietari 

agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione forestale sostenibile. Questi 
progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del Ca rbonio costituito presso  CREA  Politiche e 

Bioeconomia, che ha anche avviato con il  CREA  Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e 
imprenditoriali interessati un processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un 
mercato vol ontario efficace e credibile . 
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Giornata internazionale delle 
Foreste. Ricerca Crea: 11 milioni di 
ettari per il 36,5% della superficie 
nazionale 
di 
 Agricultura.it  
 - 
21 Marzo 202 2 

  

 

 

ROMA Ɖ 2ŻJ°°³ÆJÊ «X «X  z ³«  ´N³´  TXӃ TXN³Xº ª « ´ºX³ JӃX
°X³ ӃŻJººÄJÊ «X TXӃӃJ ?º³JºXz J *³X´ºJӃX 6JÊ «JӃX J ÄºX³► J
centrarne alcuni obiettivi fondamentali (multifunzionalità, gestione 
sostenibile e tutela biodiversità). 

Si tratta di un passaggio importante per una nuova politica nazionale in materia che sarà 
presentata martedì 22 marzo, alla presenza del Ministro delle Politiche Agricole Stefano 
Patuanelli, in occasione della Giornata Internazionale delle Foreste, che si celebra il 21 marzo. 

https://www.agricultura.it/author/agricultura/
https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2016/06/foreste_castagni.jpg
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Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, le foreste rappresentano da 
sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, fornendo al contempo 
servizi ecosistemici ambientali Ɖ fra cui lo stoccaggio di carbonio,  la difesa del suolo, il 
contrasto del dissesto idrogeologico, la regolazione della qualità di acqua e di aria, la 
conservazione della biodiversità Ɖ ma anche socioculturali e ricreativi, nonché opportunità 
occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti non legnosi. Dalle sfide legate alla 
mitigazione e adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi 
forestali, il CREA presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca del 
settore. 

 
Strategia Forestale Nazionale Ɖ La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto di un 
lungo percorso, che ha visto protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su mandato del 
Mipaaf. 

2J ?*6 ³J°°³X´X«ºJ ӃŻ «T ³ ÊÊ °³z³JªªJº N TXӃ «´º³ ;JX´X °X³   °³´´ ª  ǏǍ J«« ŵ
promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e sostenendo la Gestione Forestale 
sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale nazionale che ha raggiunto il 36% della 
superficie nazionale (INFC,2015) e valorizzare le opportunità nella fornitura di beni e servizi per 
le società di oggi e le generazioni future. Nello specifico, il CREA ha organizzato e gestito il 
confronto e la consultazione pubblica on line e con i principali stakeholders, ricoprendo inoltre il 
ruolo di segreteria tecnica (raccolta ed elaborazione di documenti propedeutici e di 
coordinamento, redazione dei testi e revisione del documento strategico nelle sue progressive 
versioniƏ «XӃӃŻJªM º TXӃӃX Jºº Æ º► °³XÆ ´ºX TJӃ ;³z³JªªJ >XºX >Ä³JӃX 6JÊ «JӃX ǏǍǎǑ-2020, 
?N|XTJ ƎJºº Æ º► $>( ǏǏŸǎ ż*³X´ºXŽŸ 2J ?º³JºXz Jŵ   TNÄªX«º  °³X°J³Jº³  X   ³ ´ÄӃºJº  TXӃ
processo di consultazione sono disponibili sul sito http://www.reterurale.it/foreste . 

Progetto FOR MIPAAF Ɖ ź;³z³JªªJ T  Jºº Æ ºῡ T  MJ´X °X³  Ӂ ´Xºº³X Z³X´ºJӁXŻ 

La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale è alla base di 
°Ӄ º N|X XZZ NJN  X ӃÄ«z ª ³J«º  X N« Ä« J°°³NN  ż«JÊ «JӃXŽŸ .« ºJӃX T ³XÊ «Xŵ  Ӄ $>( N«  
suoi centri di Politiche e Bioeconomia e Foreste e Legno, su mandato del Mipaaf, predisporrà 
un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN), un collettore di tutte le informazioni 
statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle ambientali inerenti alla 
materia forestale. Il SIFN consentirà ́  J ӃŻJzz ³«JªX«º TXӃӃX N«´NX«ÊX JªM X«ºJӃ ŵ
paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo socioeconomico, relative al settore, sia 
ӃŻJNNX´´ JӃӃX  «Z³ªJÊ «  T  TXººJzӃ  X zXz³JZ N|X Jºº³JÆX³´ Ä«J ° JººJZ³ªJ «-line a 
disposizione di tutt i: dalle amministrazioni nazionali e regionali fino ai tecnici forestali e ai 
N ººJT « Ÿ 6XӃӃŻJ³N T  Ä« M X««  ´  °³XÆXTX ӃJ Nª°ӃXºJ ³XJӃ ÊÊJÊ «X T  ²ÄX´º ´º³ÄªX«ºŵ N|X
potrà affiancare, anche su base cartografica in continuo per molte delle informazioni raccolte, la 
tipologia di stime statistico-NJª° «J³ X °³TººX TJӃӃŻ.«ÆX«ºJ³  6JÊ «JӃX TXӃӃX *³X´ºX X TX 
Serbatoi Forestali di Carbonio. 

Forest carbon farming Ɖ Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il miglioramento della 
gestione forestale, i sistemi agro-forestali) possono incrementare significativamente lo 
stoccaggio del carbonio atmosferico (ampiamente studiato presso CREA Foreste e Legno e 
CREA Politiche e Bioeconomia, ad es. LIFE AFORCLIMATE, LIFE C-FARMS), contribuendo 
JӃӃŻM ettivo di centrare la neutralità climatica entro il 2050.  

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.reterurale.it%2Fforeste&data=04%7C01%7Cmicaela.conterio%40crea.gov.it%7C25b108619c7f4feb326208da083685cc%7Cd59c04b9bde247f7b1b80be26a568618%7C0%7C0%7C637831327511080144%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=c%2FCbXvovS5C95ioBNkYRXb9v0Eb2JvkdztIIFX1ajCg%3D&reserved=0
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 T zz ŵ ӃŻ.ºJӃ Jŵ T ÆX³´JªX«ºX TJ JӃº³  ;JX´  XÄ³°X ŵ Äº Ӄ ÊÊJ   N³XT º  T  NJ³M«  zX«X³Jº  TJӃ
´Xºº³X Z³X´ºJӃX Ä« NJªX«ºX °X³ ӃJ N«ºJM Ӄ º► «JÊ «JӃXŵ ªJ TJ Ӄº³X ǎǍ J«« ŵ «XӃӃŻJªM º T 
MerNJº  ÆӃ«ºJ³ ŵ ´  ³XJӃ ÊÊJ« NªÄ«²ÄX º³J«´JÊ « ŵ  « NÄ  Æ  ⱳ ӃŻJ´´Ä«Ê «X TJ °J³ºX TXӃ
zX´º³X T  ż ª°Xz«  JTT Ê «JӃ Ž JӃӃJ «³ªJº ÆJ Æ zX«ºXŵ °X³ ӃJ zX«X³JÊ «X T  N³XT º  XÈº³J JӃӃJ
contabilità nazionale: si tratta di progetti finanziati da singoli, che compensano le proprie 
emissioni acquistando crediti generati da proprietari agricoli e/o forestali, assumendo impegni 
volontari e addizionali di gestione forestale sostenibile. Questi progetti sono elencati dal Nucleo 
di Monitoraggio del Carbonio costituito presso CREA Politiche e Bioeconomia, che ha anche 
avviato con il CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessati 
un processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un mercato 
volontario effi cace e credibile. 

Scopri il video realizzato dal centro del CREA Foreste e Legno in occasione della Giornata 
Internazionale delle Foreste: Il CREA per la Giornata Internazionale delle Foreste Ɖ YouTube 

Scopri di più sulle attività di ricerca del CREA in ambito forestale: Giornata internazionale delle 
foreste Ɖ YouTube 

  

https://www.youtube.com/watch?v=lz2XryTRYYo&list=PLuHR_wWt4GLXaxfhL2m35YOnJ_NLiQOcp&index=10
https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fplaylist%3Flist%3DPLuHR_wWt4GLXaxfhL2m35YOnJ_NLiQOcp&data=04%7C01%7Cmicaela.conterio%40crea.gov.it%7C25b108619c7f4feb326208da083685cc%7Cd59c04b9bde247f7b1b80be26a568618%7C0%7C0%7C637831327511080144%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=zYTz7VMxPkqz77lze21Nd%2BNJmv%2FI2RC0SaXYeVADxOw%3D&reserved=0
https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fplaylist%3Flist%3DPLuHR_wWt4GLXaxfhL2m35YOnJ_NLiQOcp&data=04%7C01%7Cmicaela.conterio%40crea.gov.it%7C25b108619c7f4feb326208da083685cc%7Cd59c04b9bde247f7b1b80be26a568618%7C0%7C0%7C637831327511080144%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=zYTz7VMxPkqz77lze21Nd%2BNJmv%2FI2RC0SaXYeVADxOw%3D&reserved=0
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CREA: Ȱ42% PROGETTI PER TUTELA 11MLN ETTARI BOSCHI 
ITALIANIȰ 
DI ROBERTA MANNINO 

 
  

¶  

  

¶  

  

¶  

  

¶  

  

¶  
¶  

Dalla strategia nazionale delle foreste da qui ai prossimi 20 anni come indirizzo programmatico alla 

banca dato sullo stato di salute del territorio ricoperto di boschi allo stoccaggio di carbonio per 

azioni salva-clima: questo il piano con cui il Consiglio per la ricerca in agricoltura e lôanalisi 

dellôeconomia agraria (Crea) si presenta alla Giornata internazionale delle foreste che si celebra 

domani e che il 22 marzo prossimo, a Roma, vedrà un evento con il ministro delle Politiche 

agricole, Stefano Patuanelli, sulla 

nuova strategia in materia il cui decreto di attuazione è stato approvato nei giorni scorsi. 

https://siciliarurale.eu/author/
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Oggi i boschi italiani coprono 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, e oltre ña 

patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, forniscono ï sottolinea il Crea ï 

servizi ecosistemici ambientali, fra cui lo stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto 

del dissesto idrogeologico, la regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della 

biodiversità, ma anche socioculturali e ricreativi, nonché opportunità occupazionali nelle filiere 

produttive del legno e dei prodotti non legnosiò. 

  

Da qui lôimpegno dei 2 centri Crea, Foreste e Legno e Politiche e Bioeconomia e tre principali 

progetti. Il primo la Strategia forestale nazionale (Sfn), frutto di un lungo percorso, su mandato del 

Mipaaf, nel quale il Crea ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica online e 

con i principali stakeholder, ricoprendo inoltre il ruolo di segreteria tecnica per la raccolta e 

lôelaborazione di documenti propedeutici e di coordinamento, redazione dei testi e revisione del 

documento strategico nelle sue progressive versioni, nellôambito delle attivit¨ previste dal 

Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020; 

  

Poi il progetto For Mipaaf che ha come obiettivo la conoscenza affidabile dello stato di salute delle 

foreste e del settore forestale e per il quale il Crea predisporrà, nel giro di due anni, un Sistema 

Informativo Forestale Nazionale (Sifn), collettore di tutte le informazioni statistiche, amministrative 

e cartografiche oggi disponibili e di quelle ambientali inerenti alla materia forestale, con 

una piattaforma ad hoc. Infine il progetto Forest carbon farming, per ñincrementare 

significativamente lo stoccaggio del carbonio atmosfericoò. 
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La Giornata internazionale delle Foreste, i 
progetti del Crea  
Con 11 milioni di ettari, ed il 36,5% della superficie nazionale, le foreste costituiscono per 
ƝσrǭįƝƆįϐǵƨϐǖįǭǙƆƦƳƨƆƳϐƆƨŝǡǭƆƦįŌƆƝŝϐŕƆϐŕƆȍŝǙǡƆǭłϐŌƆƳƝƳŸƆŎįϐŝϐǖįŝǡįŸŸƆǡǭƆŎįΠϐŷƳǙƨŝƨŕƳϐǡŝǙȍƆȟƆϐ
ecosistemici ambientali   
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Domani, in occasione della Giornata Internazionale delle Foreste che è oggi, sarà presentato il decreto 

ministeriale per lôattuazione della Strategia Forestale Nazionale, destinato ad aiutare a centrarne alcuni 

obiettivi fondamentali (multifunzionalità, gestione sostenibile e tutela biodiversità). 

Con 11 milioni di ettari, ed il 36,5% della superficie nazionale, le foreste costituiscono per lôItalia 

un patrimonio inestimabile di diversità biologica e paesaggistica, fornendo servizi ecosistemici 

ambientali - fra cui lo stoccaggio di carbonio,  la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, 

la regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità ï come anche 

socioculturali e ricreativi, nonché opportunità occupazionali nelle filiere produttive del legno e dei prodotti 

non legnosi. Sullôonda lunga del decreto succitato, lôItalia si sta dotando di una organica politica forestale. 

Il CREA presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca del settore.  

Strategia Forestale Nazionale - La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è il frutto di un lungo percorso, 

che ha visto protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su mandato del Mipaaf. La SFN 

costituisce lôindirizzo programmatico per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la 

https://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/giornata-delle-foreste/giornata-internazionale-delle-foreste-1
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15339
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Pianificazione forestale e difendendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il 

patrimonio forestale nazionale che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale 

(INFC,2015) e valorizzare le opportunità nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le 

generazioni future (dettagli qui http://www.reterurale.it/foreste). 

La conoscenza dello stato di salute delle foreste è alla base di politiche efficaci e lungimiranti e con un 

approccio ñnazionaleò. In tale direzione, il CREA con i suoi centri di Politiche e Bioeconomia e Foreste e 

Legno, su mandato del Mipaaf, predisporrà un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN), un 

collettore di tutte le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di quelle 

ambientali inerenti alla materia forestale. Il SIFN consentir¨ sia lôaggiornamento delle conoscenze 

ambientali, paesaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo socioeconomico, relative al settore, sia 

lôaccesso alle informazioni di dettaglio e geografiche attraverso una piattaforma on-line a disposizione di 

tutti: dalle amministrazioni nazionali e regionali fino ai tecnici forestali e ai cittadini. 

Forest carbon farming - Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il miglioramento della gestione 

forestale, i sistemi agro-forestali) possono incrementare significativamente lo stoccaggio del 

carbonio atmosferico, contribuendo allôobiettivo di centrare la neutralit¨ climatica entro il 2050. 

Ad oggi, lôItalia, diversamente da altri Paesi europei, utilizza i crediti di carbonio generati dal settore 

forestale unicamente per la contabilit¨ nazionale, ma da oltre 10 anni, nellôambito di Mercati volontari, si 

realizzano comunque transazioni, in cui vi ¯ lôassunzione da parte del gestore di ñimpegni addizionaliò 

alla normativa vigente, per la generazione di crediti extra alla contabilità nazionale: si tratta di progetti 

finanziati da singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti generati da proprietari 

agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione forestale sostenibile. Questi 

progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del Carbonio costituito presso CREA Politiche e 

Bioeconomia, che ha anche avviato con il CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e 

imprenditoriali interessati un processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per 

un mercato volontario efficace e credibile.  

  

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.reterurale.it%2Fforeste&data=04%7C01%7Cmicaela.conterio%40crea.gov.it%7C25b108619c7f4feb326208da083685cc%7Cd59c04b9bde247f7b1b80be26a568618%7C0%7C0%7C637831327511080144%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=c%2FCbXvovS5C95ioBNkYRXb9v0Eb2JvkdztIIFX1ajCg%3D&reserved=0
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~όűƏƽŌťƑƚϔņŌƇϔ:ǀŌģϔƽŌǀϔǳģƇƚǀűȄȄģǀŌϔŌϔ
tutelare i boschi  
 MARZO 21, 2022  

 

ROMA (ITALPRESS) ξ Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, 

le foreste rappresentano da sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e 

paesaggistica, fornendo al contempo servizi ecosistemici ambientali ξ fra cui lo 

stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la 

regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità ξ ma 

anche socioculturali e ricreativi, nonchè opportunità occupazionali nelle filiere 

produttive del legno e dei prodotti non legnosi. Dalle sfide legate alla mitigazione e 

adattamento al cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, il 

CREA presenta i 3 principali progetti che lo vedono protagonista della ricerca de l 

settore.  

Strategia Forestale Nazionale ξ La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto 

di un lungo percorso, che ha visto protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su 

ƏģƑņģǔƚϔņŌƇϔ§űƽģģŤήϔ~ģϔà^©ϔǀģƽƽǀŌǈŌƑǔģϔƇόűƑņűǀűȄȄƚϔƽǀƚťǀģƏƏģǔűĿƚϔņŌƇϔƑƚǈtro Paese 

per i prossimi 20 anni, promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e 

https://piunotizie.it/category/italpress-ambiente/
https://piunotizie.it/2022/03/
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sostenendo la Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale 

nazionale che ha raggiunto il 36% della superficie nazionale (INFC,2015) e  valorizzare le 

opportunità nella fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le generazioni future. 

Nello specifico, il CREA ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione 

pubblica on line e con i principali stakeholders, ricoprendo ino ltre il ruolo di segreteria 

ǔŌĿƑűĿģϔƑŌƇƇόģƏľűǔƚϔņŌƇƇŌϔģǔǔűǳűǔĴϔƽǀŌǳűǈǔŌϔņģƇϔÕǀƚťǀģƏƏģϔØŌǔŌϔØǜǀģƇŌϔ©ģȄűƚƑģƇŌϔ͈͆̈́ͅ-

2020. 

Progetto FOR MIPAAF ξ ωÕǀƚťǀģƏƏģϔņűϔģǔǔűǳűǔĴϔņűϔľģǈŌϔƽŌǀϔűƇϔǈŌǔǔƚǀŌϔŤƚǀŌǈǔģƇŌϊή 

La conoscenza affidabile dello stato di salute delle fore ste e del settore forestale è alla 

ľģǈŌϔņűϔƽƚƇűǔűĿŬŌϔŌŤŤűĿģĿűϔŌϔƇǜƑťűƏűǀģƑǔűϔŌϔĿƚƑϔǜƑϔģƽƽǀƚĿĿűƚϔωƑģȄűƚƑģƇŌϊήϔkƑϔǔģƇŌϔņűǀŌȄűƚƑŌΩϔ

il CREA con i suoi centri di Politiche e Bioeconomia e Foreste e Legno, su mandato del 

Mipaaf, predisporrà un Sistema Informativ o Forestale Nazionale (SIFN), un collettore di 

tutte le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili e di 

ƿǜŌƇƇŌϔģƏľűŌƑǔģƇűϔűƑŌǀŌƑǔűϔģƇƇģϔƏģǔŌǀűģϔŤƚǀŌǈǔģƇŌήϔkƇϔàk^©ϔĿƚƑǈŌƑǔűǀĴϔǈűģϔƇόģťťűƚǀƑģƏŌƑǔƚϔ

delle conoscenze ambientali, pa esaggistiche, climatiche, energetiche e di sviluppo 

ǈƚĿűƚŌĿƚƑƚƏűĿƚΩϔǀŌƇģǔűǳŌϔģƇϔǈŌǔǔƚǀŌΩϔǈűģϔƇόģĿĿŌǈǈƚϔģƇƇŌϔűƑŤƚǀƏģȄűƚƑűϔņűϔņŌǔǔģťƇűƚϔŌϔ

geografiche attraverso una piattaforma on -line a disposizione di tutti: dalle 

amministrazioni nazionali e regionali fino  ģűϔǔŌĿƑűĿűϔŤƚǀŌǈǔģƇűϔŌϔģűϔĿűǔǔģņűƑűήϔ©ŌƇƇόģǀĿƚϔņűϔǜƑϔ

biennio si prevede la completa realizzazione di questo strumento, che potrà affiancare, 

anche su base cartografica in continuo per molte delle informazioni raccolte, la 

tipologia di stime statistico -camƽűƚƑģǀűŌϔƽǀƚņƚǔǔŌϔņģƇƇόkƑǳŌƑǔģǀűƚϔ©ģȄűƚƑģƇŌϔņŌƇƇŌϔ

Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio.  

Forest carbon farming ξ Le pratiche colturali forestali (gli imboschimenti, il 

miglioramento della gestione forestale, i sistemi agro -forestali) possono increme ntare 

ǈűťƑűŤűĿģǔűǳģƏŌƑǔŌϔƇƚϔǈǔƚĿĿģťťűƚϔņŌƇϔĿģǀľƚƑűƚϔģǔƏƚǈŤŌǀűĿƚΩϔĿƚƑǔǀűľǜŌƑņƚϔģƇƇόƚľűŌǔǔűǳƚϔņűϔ

centrare la neutralità climatica entro il 2050.  

ņϔƚťťűΩϔƇόkǔģƇűģΩϔņűǳŌǀǈģƏŌƑǔŌϔņģϔģƇǔǀűϔÕģŌǈűϔŌǜǀƚƽŌűΩϔǜǔűƇűȄȄģϔűϔĿǀŌņűǔűϔņűϔĿģǀľƚƑűƚϔ

generati dal settore fores tale unicamente per la contabilità nazionale, ma da oltre 10 

ģƑƑűΩϔƑŌƇƇόģƏľűǔƚϔņűϔ§ŌǀĿģǔűϔǳƚƇƚƑǔģǀűΩϔǈűϔǀŌģƇűȄȄģƑƚϔĿƚƏǜƑƿǜŌϔǔǀģƑǈģȄűƚƑűΩϔűƑϔĿǜűϔǳűϔśϔ

ƇόģǈǈǜƑȄűƚƑŌϔņģϔƽģǀǔŌϔņŌƇϔťŌǈǔƚǀŌϔņűϔωűƏƽŌťƑűϔģņņűȄűƚƑģƇűϊϔģƇƇģϔƑƚǀƏģǔűǳģϔǳűťŌƑǔŌΩϔƽŌǀϔƇģϔ

generazione di cr editi extra alla contabilità nazionale: si tratta di progetti finanziati da 

singoli, che compensano le proprie emissioni acquistando crediti generati da 

proprietari agricoli e/o forestali, assumendo impegni volontari e addizionali di gestione 

forestale sos tenibile. Questi progetti sono elencati dal Nucleo di Monitoraggio del 
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Carbonio costituito presso CREA Politiche e Bioeconomia, che ha anche avviato con il 

CREA Foreste e Legno e tutti i soggetti istituzionali e imprenditoriali interessati un 

processo per giungere a una nuova proposta di Linee guida nazionali per un mercato 

volontario efficace e credibile.  

(ITALPRESS). 
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§ʴūƉƲņşƋƓ ĿņƂ ?ƶņě Ʋņƶ ǡěƂƓƶūǱǱěƶņ ņ ǅǋǅņƂěƶņ ū ķƓƼĹŧū 

 

ROMA (ITALPRESS) ɝ Con oltre 11 milioni di ettari e il 36,5% della superficie nazionale, 
le foreste rappresentano da sempre un patrimonio inestimabile di diversità biologica e 
paesaggistica, fornendo al contempo servizi ecosistemici ambientali ɝ fra cui lo  
stoccaggio di carbonio, la difesa del suolo, il contrasto del dissesto idrogeologico, la 
regolazione della qualità di acqua e di aria, la conservazione della biodiversità ɝ ma anche 
socioculturali e ricreativi, nonch é opportunità occupazionali nelle filie re produttive del 
legno e dei prodotti non legnosi. Dalle sfide legate alla mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico fino allo stato di salute dei sistemi forestali, il CREA presenta i 3 
principali progetti che lo vedono protagonista della ricerc a del settore. 
Strategia Forestale Nazionale ɝ La Strategia Forestale Nazionale (SFN) è stata il frutto di 
un lungo percorso, che ha visto protagonista il CREA Politiche e Bioeconomia, su mandato 
del Mipaaf. La SFN rappresenta lɠindirizzo programmatico del nostro Paese per i prossimi 
20 anni, promuovendo prioritariamente la Pianificazione forestale e sostenendo la 
Gestione Forestale sostenibile al fine di tutelare il patrimonio forestale nazionale che ha 
raggiunto il 36% della superficie nazionale (INFC,2015) e valorizzare le opportunità nella 
fornitura di beni e servizi per le società di oggi e le generazioni future. Nello specifico, il 
CREA ha organizzato e gestito il confronto e la consultazione pubblica on line e con i 
principali stakeholders, ricoprendo  inoltre il ruolo di segreteria tecnica nellɠambito delle 
attività previste dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020. 

Progetto FOR MIPAAF ɝ ɢProgramma di attività di base per il settore forestaleɣ. 
La conoscenza affidabile dello stato di salute delle foreste e del settore forestale è alla 
base di politiche efficaci e lungimiranti e con un approccio ɢnazionaleɣ. In tale direzione, 


